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REGISTRAZIONE ATTI PRIVATI 

Il modello F24 sostituirà il modello F23 a partire dai pagamenti effettuati dal 1° settembre 2020 

In un’ottica di razionalizzazione ed efficienza delle modalità di  pagamento, l’Agenzia delle entrate ha 

esteso dal 2 marzo 2020 l’utilizzo del modello F24 per il pagamento di tributi, interessi, sanzioni e accessori 

relativi ad atti privati soggetti a registrazione sulla base di quanto previsto dal D.P.R. n.131/1986. Fino al 

31 agosto 2020 potranno essere utilizzati per i pagamenti sia il modello F23 sia il modello F24. Per le 

somme dovute a seguito di atti emessi dall’Agenzia delle entrate, i versamenti dovranno essere effettuati 

utilizzando esclusivamente il tipo di modello di pagamento allegato o indicato negli atti stessi. Restano 

ferme le modalità di versamento dovute per la registrazione dei contratti di locazione e affitto di beni 

immobili e degli atti costitutivi delle start up innovative. Dal 1° settembre 2020 non potrà essere più 

utilizzato il modello F23 ma solamente il modello F24 per le somme dovute in relazione alla registrazione 

degli atti privati. 

 (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 18739, 27/01/2020) 

 

ISA 

Approvati 175 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti per il periodo di imposta 2019 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato sul proprio sito i modelli per l’applicazione degli indici sintetici di 

affidabilità fiscale per il periodo di imposta 2019: le eventuali modifiche ai modelli approvati saranno da 

quest’anno pubblicate nell’apposita sezione del sito dell’Agenzia delle entrate 

(https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/modulistica-isa_2020) mentre negli anni 

precedenti per ogni modifica della modulistica era necessaria la approvazione con specifico 

provvedimento. Nel provvedimento n. 27762/2020 sono stabiliti anche: 

- le modalità di acquisizione degli ulteriori dati necessari per l’applicazione degli Isa; 

- l’individuazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Isa per il periodo di imposta 2020.  

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27762, 31/01/2020) 

 

COMMERCIO ELETTRONICO 

Non è oggetto di comunicazione la fornitura di un programma gestionale per la creazione di negozi on 
line  

L’articolo 13, D.L. 34/2019 ha introdotto l’obbligo per i soggetti passivi che facilitano le vendite a distanza 

(ossia, consentono tramite un’interfaccia elettronica un contatto tra venditore e acquirente) di comunicare 

i dati in loro possesso relativi alle vendite effettuate. La fornitura di un programma gestionale per 

consentire a soggetti che effettuano le vendite a distanza la creazione e l’utilizzo di negozi online, in 

relazione ai quali, tuttavia, il fornitore del programma medesimo non ha titolo per effettuare attività di 

controllo e supervisione dei beni venduti, né per partecipare, anche indirettamente, all'ordinazione degli 

stessi o di svolgere alcuna delle attività di facilitazione previste dalla norma, è esclusa dall'applicazione degli 

obblighi. La violazione degli obblighi di comunicazione (ai sensi del provvedimento n. 660061/2019 

dell’Agenzia delle entrate) comporta essere considerati debitori di imposta fatta salva la prova che 

l’imposta sul valore aggiunto sia stata comunque assolta dal cedente ovvero la dimostrazione di avere 

adottato tutte le misure necessarie per la corretta rilevazione e individuazione dei dati presenti sulla 

piattaforma digitale. 

 (Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 1, 21/01/2020) 

 

IPER AMMORTAMENTO 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/modulistica-isa_2020


STUDIO SALVETTA 
DOTTORI COMMERCIALISTI ASSOCIATI                                                  Febbraio 2020 
   

38121 Trento – Via Dosso Dossi, 7 – Tel. 0461.421548 Fax  0461.435449 – C.F. e P.IVA IT 01732380223 
e-mail: segreteria@studiosalvetta.it - internet: www.studiosalvetta.it  

Iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti dei Tribunali di Trento e Rovereto – Revisori Legali 
Iscritti all’Albo degli Specialisti in Finanza d’Azienda e Mercati Finanziari - Milano 

 
3 

Nessuna agevolazione per gli intermediari titolari di contratti di locazione operativa con il locatario 

L’iper ammortamento di cui all’articolo 1, comma 9 e ss. della L. 232/2016 non si applica all’intermediario 

finanziario che è titolare, nella veste di locatore di un contratto di locazione operativa, di beni materiali 

strumentali in relazione al processo produttivo dell’impresa locataria. L’iper ammortamento consiste in una 

maggiorazione del costo di acquisizione fruibile dai soggetti che acquisiscono da terzi in proprietà o in 

leasing i beni materiali strumentali nuovi compresi nell’elenco di cui all’allegato A annesso alla L. 232/2016. 

I beneficiari dell’agevolazione sono quindi i proprietari (nel caso di acquisto in proprietà) o i locatari 

finanziari (nel caso di acquisto tramite leasing finanziario). La circolare n. 4/2017 ha chiarito che sono 

esclusi dal beneficio i beni utilizzati in base a un contratto di locazione operativa o di noleggio. Per tali beni, 

la maggiorazione potrà spettare all’impresa di noleggio o che effettua la locazione operativa 

esclusivamente se costituiscono oggetto dell’attività principale o tipica dell’impresa, vale a dire che il 

processo di produzione del servizio di noleggio o di locazione operativa costituisca l’attività o una delle 

attività svolte abitualmente dall’impresa. Gli intermediari che pongono in essere contratti denominati di 

“locazione operativa” sono esclusi dall’ambito soggettivo di applicazione dell’iper ammortamento. 

(Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 2, 27/01/2020) 

 

DICHIARAZIONI 

Pubblicati i modelli di dichiarazione per il periodo di imposta 2019 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato sul proprio sito web i modelli Redditi 2020 per le persone fisiche, gli 

enti non commerciali, le società di persone, le società di capitali, Irap e Consolidato nazionale mondiale con 

le relative istruzioni. A metà gennaio erano già stati pubblicati i modelli 730, 770, Iva e Certificazione Unica.  

 (Agenzia delle entrate, comunicato stampa, 31/01/2020) 

 

WELFARE AZIENDALE 

Forniti i primi chiarimenti in merito al trattamento di beni e servizi oggetto di welfare aziendale 

La norma di riferimento in tema di welfare aziendale stabilisce che l’erogazione di beni, prestazioni, opere 

e servizi previsti nei Piani di welfare aziendale può avvenire attraverso il rilascio di documenti di 

legittimazione nominativi, in formato cartaceo o elettronico. Tali documenti non possono essere utilizzati 

da persona diversa dal titolare, non possono essere monetizzati o ceduti a terzi e devono dare diritto a un 

solo bene, prestazione, opera o servizio per l’intero valore nominale senza integrazioni a carico del 

titolare. In deroga a tale previsione, tuttavia, i beni e servizi possono essere cumulativamente indicati in un 

unico documento di legittimazione purché il valore complessivo degli stessi non ecceda il limite di importo 

riconosciuto dal piano. L’Agenzia delle entrate ha fornito i primi chiarimenti in merito all’affidamento della 

gestione dei piani di welfare aziendale a un’impresa mandataria senza rappresentanza che opera in nome 

proprio e per conto del datore di lavoro occupandosi sia della gestione amministrativa e contabile dei piani 

di welfare sia del trasferimento dei voucher ai dipendenti. In tal caso i fornitori fatturano l’acquisto dei 

beni e servizi scelti dai dipendenti alla mandataria, al momento dell’emissione del voucher; la mandataria 

a sua volta “ribalta” l’operazione sul datore di lavoro: nella risposta all’interpello sono forniti chiarimenti 

anche in merito al trattamento Iva delle operazioni menzionate.  

(Agenzia delle entrate, risposta ad interpello n.10, 23/01/2020) 
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LA CERTIFICAZIONE UNICA 2020  
 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento del 15 gennaio 2020, ha reso disponibile la versione definitiva 

della Certificazione Unica 2020, meglio nota come CU, da utilizzare per attestare, da parte dei sostituti di 

imposta, relativamente al 2019, i redditi di lavoro dipendente e assimilati, di lavoro autonomo, le 

provvigioni e i redditi diversi, i contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi. 

La CU 2020, inoltre, deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e valori per i quali 

non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all’Inps, 

come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero assicurati in Italia.  

 

Novità 

Fino al modello CU2019 era presente un solo codice sul campo 6, del quadro delle certificazioni di lavoro 

autonomo, che identifica generalmente gli altri redditi non soggetti a ritenuta ovvero esenti (codice 7). 

A decorrere dal modello CU2020 tale codice è stato sdoppiato in 2 distinti codici: 

- codice 7 per gli altri redditi non soggetti a ritenuta; 

- codice 8 per i redditi esenti o le somme che non costituiscono reddito. 

Con il codice 8 vanno indicati tutti i rimborsi spese (somme che non costituiscono reddito) e tutte le 

somme che costituiscono reddito per il percipiente, ma sono esenti da imposta (il codice 8 dovrebbe 

essere utilizzato per indicare, ad esempio, i bolli su fatture dei professionisti riaddebitati ai clienti). 

In base a tale impostazione, nel caso di percipienti in regime forfetario che riaddebitano il bollo su 

fattura occorrerebbe indicare con il codice 7 l’importo dei compensi corrisposti non soggetti a ritenuta, e 

con il codice 8 l’importo dei bolli riaddebitati, compilando, in tal modo, due distinti righi nel modello 

dichiarativo. 

 

Termini 

La CU 2020 si articola in 2 diverse certificazioni: 

• il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti entro il 31 marzo; 

• il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse nel 

modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate. 
 

Come lo scorso anno il termine di invio delle certificazioni all’Agenzia delle entrate differisce a seconda 

delle informazioni che vengono certificate: 

• qualora la CU contenga informazioni da includere nella dichiarazione precompilata del percipiente 

(ad esempio, le informazioni riguardanti redditi di lavoro dipendente e assimilato), la scadenza di 

invio all’Agenzia delle entrate è fissata al 7 marzo; 

• per le certificazioni che non comprendono dati da inserire nella dichiarazione precompilata, ovvero 

per le certificazioni contenenti solo redditi esenti, la scadenza di invio è fissata al 31 ottobre, ossia 

la medesima scadenza del modello 770 (termine introdotto dalla L. 205/2017, mentre negli anni 

precedenti il differimento avveniva a seguito di specifico provvedimento).  

Composizione della certificazione  

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri:  
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• frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del sostituto, 

ai dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della comunicazione e 

all’impegno alla presentazione telematica; 

• quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni 

riguardanti la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia 

delle entrate. Il quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta che non hanno 

presentato il modello per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai 

modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono almeno una certificazione 

di redditi di lavoro dipendente; 

• Certificazione Unica 2020, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e 

previdenziali relativi alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le 

certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 

inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente e 

assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti: 

• dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli relativi al 

dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori autonomi; 

• certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale; 

• certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

 

Novità del Modello CU 2020 

Nel modello CU 2020 viene introdotto un nuovo campo ove riportare i dati dei premi di risultato relativi ad 

anni precedenti, in particolare viene previsto un campo apposito da compilarsi qualora l’anno di 

effettuazione dell’opzione di conversione del premio di risultato in welfare aziendale non coincide con il 

periodo d’imposta in cui avviene l’erogazione dei benefit. 

Vengono poi introdotti 3 nuovi campi nei quali gestire la detassazione del Trattamento di Fine Servizio 

variabile sulla base del momento in cui il trattamento viene corrisposto rispetto alla data di cessazione del 

rapporto di lavoro.  

La CU 2020 comprende anche una nuova sezione per i redditi prodotti dalle persone fisiche iscritte nei 

registri anagrafici del Comune di Campione d’Italia per i quali tutti i redditi, diversi da quelli d’impresa, 

prodotti in euro, concorrono a formare il reddito complessivo al netto di una riduzione pari al 30%, con un 

abbattimento minimo di 26.000 euro. 
Sono poi previsti appositi campi per il rimpatrio dei lavoratori previsto dalla Legge di Bilancio 2020. 
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LE NOVITÀ DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE ANNUALE IVA 2020 RELATIVA ALL’ANNO 2019 

 

Con il provvedimento direttoriale prot. n. 8938/2020 del 15 gennaio 2020 l’Agenzia delle entrate ha 

pubblicato il modello di dichiarazione annuale Iva 2020 relativo all’anno 2019 con le relative istruzioni di 

compilazione, al fine di permettere ai soggetti obbligati di assolvere al tradizionale adempimento 

dichiarativo annuale previsto ai fini Iva.  

La dichiarazione, che può essere ordinariamente presentata già dal 1° febbraio ma non oltre il successivo 30 

aprile 2020, presenta quest’anno rilevanti novità dal punto di vista strutturale, posto che vengono istituiti 2 

nuovi quadri VP e VQ ed inserita una nuova casella nel frontespizio.  

Descriviamo pertanto le novità del modello, riservando maggior spazio a quelle ritenute di maggiore 

interesse. 

 

Il nuovo quadro VP: possibile esonero dalla LIPE relativa al 4° trimestre 

Con questo modello dichiarativo viene introdotta la possibilità di non presentare la Comunicazione 

trimestrale degli esiti delle liquidazioni periodiche (la cosiddetta LIPE) relativa al quarto trimestre (già con 

riferimento, quindi, al 4° trimestre dell’anno 2019), laddove la dichiarazione Iva annuale contenente i 

medesimi dati venga trasmessa entro il mese di febbraio dell'anno successivo a quello di chiusura del 

periodo d'imposta.   

In pratica, quindi, la LIPE relativa al IV trimestre 2019 potrà non essere presentata autonomamente laddove 

si proceda alla trasmissione della dichiarazione annuale Iva 2020, relativa al periodo d’imposta 2019, 

tassativamente entro la data del 29 febbraio 2020 (in luogo dell’ordinario termine di presentazione fissato 

al 30 aprile 2020).  

Allo scopo di consentire quanto in precedenza descritto, viene inserito nel modello di dichiarazione Iva 

annuale un nuovo quadro VP che riproduce sostanzialmente i contenuti della LIPE e che, come detto, non 

potrà essere compilato qualora la dichiarazione sia presentata successivamente al suddetto termine.  

Nelle istruzioni alla compilazione del modello viene precisato che, in linea generale, le modalità di 

compilazione del nuovo quadro VP fanno rinvio alle istruzioni per la compilazione della LIPE, ad eccezione 

però della compilazione dei campi 4 e 5 del rigo VP1, in relazione ai quali viene precisato che: 

• la casella del campo 4 deve essere barrata se i dati indicati nel quadro si riferiscono alla liquidazione 

dell’Iva di gruppo di cui all’articolo 73, Decreto Iva; 

• il campo 5 deve essere compilato esclusivamente nei casi di operazioni straordinarie ovvero 

trasformazioni sostanziali soggettive avvenute nel corso dell’anno indicando la partita Iva del soggetto 

trasformato (società incorporata, scissa, soggetto conferente o cedente l’azienda, etc.) nel modulo (o 

nei moduli) utilizzato per indicare i dati relativi all’attività da quest’ultimo svolta. 

Trattandosi, infine, dei dati relativi al 4° trimestre, il quadro VP del modello dichiarativo annuale non 

prevede rispetto al modello LIPE il rigo VP12 “interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali” in quanto lo 

stesso, riferito ai trimestrali per opzione, non va evidenziato con riferimento ai dati dell’ultimo trimestre 

dell’anno. 

 

Il nuovo quadro VQ: emersione del credito derivante da versamenti “non spontanei” 

Il nuovo quadro VQ che si articola in 10 caselle per ciascun rigo, consente la determinazione del credito 

maturato a seguito di versamenti di Iva periodica definiti “non spontanei”.  
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L’esigenza di introdurre queste nuove informazioni nasce dal fatto che le modalità di compilazione del 

modello dichiarativo annuale dello scorso anno, a seguito dell’inserimento del rigo VL30 e della modifica 

alle istruzioni alla compilazione del rigo VL33 (iva a credito), non hanno più permesso di evidenziare in tutto 

in parte il credito annuale Iva in presenza di omessi versamenti periodici (le istruzioni alla compilazione di 

tale ultimo rigo, infatti, richiedono l’indicazione nel campo 1, del maggiore tra l’importo indicato nel campo 

2, riferito all’Iva dovuta, e la somma di quelli indicati nei campi 3, 4 e 5, corrispondenti all’Iva versata). 

In particolare nel rigo VL30 del modello di dichiarazione Iva 2020 relativo al 2019 sono stati previsti 2 nuovi 

campi 4 e 5, contenenti, rispettivamente: 

• nel campo 4, l’ammontare dell’Iva periodica relativa al 2019 versata a seguito del ricevimento delle 

comunicazioni degli esiti del controllo automatizzato, ai sensi dell’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972 

(cosiddetti avvisi di liquidazione), riguardanti le comunicazioni delle liquidazioni periodiche (LIPE). In 

particolare, occorre indicare la quota d’imposta dei versamenti effettuati con codice tributo 9001 (al 

netto di sanzioni e interessi) e anno di riferimento 2019, fino alla data di presentazione della 

dichiarazione; 

• nel campo 5, l’ammontare dell’Iva periodica relativa al 2019, versata fino alla data di presentazione 

della dichiarazione, a seguito della notifica di cartelle di pagamento (in pratica, le iscrizioni a ruolo 

presenti in Agenzia delle entrate-Riscossione). 

Una volta che si è provveduto alla compilazione del quadro VQ, l’importo che emerge dal rigo VQ1 colonna 

7, corrispondente al credito maturato a seguito di versamenti di Iva periodica non spontanei, viene 

“trasferito” nel quadro VL e più precisamente al rigo VL12 (altro nuovo rigo), per concorrere alla 

determinazione del credito definitivo da esporre nel successivo rigo VL33. 

Senza entrare in questa sede nel dettaglio delle modalità di compilazione del quadro VQ, si osserva come le 

istruzioni alla compilazione del modello Iva 2020 relativo all’anno 2019 richiamino l’attenzione sul fatto che 

nel presente modello di dichiarazione Iva 2020 nel rigo VQ1 non possono essere compilate: 

• la colonna 4, in quanto la stessa presuppone che sia stato compilato il quadro VQ dell’anno d’imposta 

precedente (cosa non possibile essendo il quadro VQ di nuova istituzione); 

• le colonne 5, 6 e 7 qualora l’anno indicato in colonna 1 sia il 2019, in quanto le stesse interessano 

versamenti riferiti anch’essi all’anno d’imposta precedente. 

Le istruzioni alla compilazione del quadro, infine, evidenziano che la compilazione di più moduli a causa 

della presenza di più quadri VQ non modifica il numero di moduli di cui si compone la dichiarazione da 

indicare sul frontespizio. 

 

Frontespizio: la buona pagella Isa semplifica compensazioni e rimborsi 

Per i contribuenti soggetti alla disciplina degli indicatori sintetici di affidabilità (i cosiddetti Isa) e che nel 

periodo d’imposta 2018 hanno conseguito un livello di affidabilità fiscale almeno pari a 8 spettano ai fini Iva 

una serie di benefici tra cui: 

• l’esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione di crediti per un importo non 

superiore a 50.000 euro annui relativamente all’imposta sul valore aggiunto; 

• l’esonero dall’apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della garanzia per i rimborsi 

dell’imposta sul valore aggiunto per un importo non superiore a 50.000 euro annui. 

Conseguentemente, nel modello di dichiarazione annuale Iva 2020 è stata inserita nel riquadro “Firma 

della dichiarazione” del Frontespizio la casella denominata “Esonero dall’apposizione del visto di 
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conformità” che dovrà però essere barrata, nonostante la descrizione richiami il solo visto di 

conformità, per segnalare tutte le situazioni di esonero descritte in precedenza e che comprendono 

quindi anche l’esonero da prestazione della garanzia per i rimborsi. A conferma di ciò, si richiamano 

anche le istruzioni alla compilazione del campo 7 denominato ”Esonero garanzia” del rigo VX4 riferito 

ai rimborsi, nelle quali si precisa che il campo non deve essere compilato dai contribuenti che hanno 

applicato gli Isa e che risultano esonerati ai sensi dell’articolo 9 -bis, comma 11, lettera b), D.L. 

50/2017; tale situazione va infatti segnalata, come detto, barrando la casella “Esonero dall’apposizione 

del visto di conformità” posta nel riquadro “Firma della dichiarazione” del frontespizio. 

 

Le altre novità del modello Iva 2020 

Con riferimento agli altri quadri del modello dichiarativo si segnalano in forma di rappresentazione 

schematica le seguenti modifiche.  

 

Quadro VA Nel quadro VA il rigo VA11, lo scorso anno riservato ai “Maggiori corrispettivi per effetto 

dell’adeguamento ai parametri per il 2017 (imponibile e imposta)” e quindi non più 

attuale, viene rinominato in “Gruppo Iva articolo 70-bis”, indicazione che lo scorso anno 

era collocata in VA16, rigo che viene eliminato dal presente modello dichiarativo. Si 

ricorda che tale rigo è riservato ai contribuenti che a partire dallo scorso 1° gennaio 2020 

partecipano a un Gruppo Iva di cui agli articoli 70-bis e ss., D.P.R. 633/1972 e la casella va 

barrata per comunicare che si tratta dell’ultima dichiarazione annuale Iva precedente 

l’ingresso nel Gruppo Iva 

Quadri VE-

VF 
Ai righi VE3, VF4 e VF41, viene prevista l’indicazione delle operazioni attive e passive con 

percentuale di compensazione pari al 6 per cento con conseguente rinumerazione dei 

righi successivi. 

La sezione 3 del quadro VF è stata implementata di una nuova casella 9 che deve essere 

barrata dagli imprenditori agricoli che hanno applicato il regime riservato all’attività di 

enoturismo di cui alla L. 205/2017. 

Il rigo VF16, lo scorso anno destinato ad acquisti esenti ed importazioni non soggette ad 

imposta, quest’anno è stato sdoppiato in due campi: il campo 1 che contiene gli acquisti 

non imponibili, non soggetti e relativi ad alcuni regimi speciali mentre il campo 2 riguarda 

gli acquisti esenti e le importazioni non soggette 

Quadro VX Sono stati eliminati nel rigo VX4 il codice 9 del campo 4 e il codice 5 del campo 7 in 

quanto riguardavano fattispecie non più in vigore. La prima indicazione riguardava i casi 

di erogazione prioritaria del rimborso tra i quali figuravano i soggetti che si erano avvalsi 

dell’opzione per la trasmissione telematica delle fatture elettroniche e della 

memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri, 

adempimenti a oggi resi obbligatori, mentre la seconda era riferita all’ipotesi di esonero 

da garanzia per i rimborsi richiesti dai contribuenti che si erano avvalsi del programma di 

assistenza realizzato dall’Agenzia delle entrate di cui all’articolo 4, comma 1, D.Lgs. 

127/2015 

Quadro VO Viene previsto un nuovo rigo VO35, riservato ai soggetti che esercitano l’attività 
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enoturistica e comunicano di aver optato per l’applicazione dell’Iva e del reddito nei 

modi ordinari 

 

Infine, modifiche speculari a quelle esaminate in precedenza per la generalità dei soggetti Iva, sono state 

apportate ai diversi quadri che compongono il prospetto Iva 26/PR riservato all’ente o società controllante 

nell’ambito della particolare disciplina dell’Iva di gruppo di cui all’articolo 73, comma 3, Decreto Iva.  
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AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 2019/2020 

 

Il prossimo 17 febbraio 2020 i datori di lavoro dovranno calcolare e versare il premio Inail, dovuto quale 

conguaglio a saldo per l’anno precedente (regolazione) e anticipo per l’anno in corso (rata). Attraverso 

l’autoliquidazione del premio il datore di lavoro comunica all’Inail anche le retribuzioni effettivamente 

corrisposte nell’anno precedente ai lavoratori ed agli altri soggetti assicurati contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali, compilando il modello 1031 (modulo per la dichiarazione delle retribuzioni). 

Il versamento e il modello 1031 hanno però diverse scadenze, esse sono: 

Versamento premio Inail 17 febbraio 2020 

Presentazione modello 1031 2 marzo 2020 

 

 Il modello 1031 deve obbligatoriamente essere presentato per via telematica. 

 

I datori di lavoro titolari di PAT devono presentare le dichiarazioni delle retribuzioni esclusivamente con i 

servizi telematici AL.P.I online e Invio telematico Dichiarazione Salari. Il premio può essere versato in 

un’unica soluzione entro il 17 febbraio 2020 o in 4 rate di ugual importo. In caso di pagamento rateale, è 

necessario darne comunicazione tramite i servizi telematici previsti per la presentazione delle dichiarazioni 

delle retribuzioni: la prima delle 4 rate andrà versata entro il 17 febbraio 2020 e le successive 3 

rispettivamente entro: 

• il 18 maggio 2020;  

• il 20 agosto 2020; 

• il 16 novembre 2020. 

Le rate successive alla prima dovranno essere maggiorate degli interessi, da calcolare in base al tasso annuo 

comunicato dall’Inail stessa. Il numero di riferimento del premio di autoliquidazione Inail 2019/2020 da 

indicare nel modello F24 è 902020.  

Ai fini del conteggio è necessario utilizzare le basi di calcolo ed il prospetto contenente i dati relativi al tasso 

e alla oscillazione per la determinazione del premio stabiliti dall’Inail. La comunicazione delle basi di calcolo 

del premio di autoliquidazione avviene tramite pubblicazione nella sezione “Fascicolo aziende”. Sono, 

inoltre, disponibili per le Pat (posizioni assicurative territorriali) i servizi “Visualizza basi di calcolo” e 

“Richiesta Basi di calcolo”. 

 

 

I datori di lavoro del settore marittimo titolari di Pan (posizioni assicurative navigazione) devono 

trasmettere le dichiarazioni delle retribuzioni esclusivamente con il servizio “Invio retribuzioni e 

calcolo del premio”. Il servizio calcola il premio dovuto e indica il numero di riferimento di 6 cifre 

da riportare nel modello F24 per effettuare il pagamento. 

Infine, occorre ricordare che in sede di autoliquidazione, il contribuente potrà usufruire di specifiche 

agevolazioni contributive che si riportano in sintesi: 
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• riduzione per la piccola pesca costiera e nelle acque interne e lagunari (Pat); 

• sgravi per pesca oltre gli stretti, pesca mediterranea e pesca costiera (Pan); 

• sgravio per il Registro internazionale (Pan); 

• incentivi per il sostegno della maternità e paternità e per la sostituzione di lavoratori in congedo (Pat);  

• riduzione per le imprese artigiane (Pat); 

• riduzione per Campione d’Italia (Pat); 

• riduzione per le cooperative agricole e i loro consorzi operanti in zone montane e svantaggiate (Pat); 

• riduzione per le cooperative agricole e i loro consorzi in proporzione al prodotto proveniente da zone 

montane e svantaggiate conferito dai soci (Pat); 

• incentivi per assunzioni ai sensi dell’articolo 4, comma 8-11, L. 92/2012 (Pat). 

Si segnala che le riduzioni relative al Registro internazionale e alle assunzioni di cui alla L. 92/2012 

costituiscono aiuti di stato. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2020 PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 

 

Con la Circolare n.12 del 3 febbraio 2020 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commentato le 

aliquote contributive per gli iscritti alla Gestione Separata (ai sensi dell’articolo 26, comma 2, L. 335/1995). 

Tutte le aliquote previste per il 2019 sono state confermate anche per l’anno 2020, non essendoci state 

modifiche. 

L’aliquota contributiva è del 25% per i titolari di partita Iva che producono redditi di lavoro autonomo 

iscritti alla gestione separata Inps e che non risultano iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria (e 

non sono pensionati). Per i soggetti già pensionati o assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie 

l’aliquota contributiva è confermata al 24%. È rimasta invariata rispetto al 2019 anche l’aliquota per i non 

iscritti ad altra gestione obbligatoria, non pensionati e non titolari di partita Iva.  

Le aliquote da applicare ai compensi erogati dal 2020 ai soggetti rientranti nella gestione separata dell’Inps 

sono le seguenti (la contribuzione aggiuntiva dello 0,51% è videata nella tabella seguente con l’abbreviativo 

DIS-COLL): 

 

  2019 2020 

Non pensionato o iscritto ad 

altra gestione pensionistica 

Titolare di partita Iva 25,72% 25,72% 

Non titolare di partita Iva per cui non è 

prevista la DIS-COLL 

33,72% 33,72 

Non titolare di partita Iva per cui è prevista 

la DIS-COLL 

34,23% 34,23% 

Pensionato o iscritto ad altra 

gestione pensionistica 

 24% 24% 

 

Il massimale di reddito per l’anno 2020 per il quale è dovuta la contribuzione alla gestione separat a è 

pari a 103.055 euro. Pertanto, le aliquote per il 2020 si applicano facendo riferimento ai redditi 

conseguiti dagli iscritti alla Gestione Separata fino al raggiungimento del massimale di reddito.  

Il minimale di reddito per l’anno 2020 per vantare un anno di contribuzione effettiva per gli iscritti è pari a 

15.953 euro (il contributo annuo dovuto è variabile a seconda dell’aliquota applicabile come esposto nella 

tabella precedente). Si tenga comunque presente che, all’interno del minimale, i contributi sono comunque 

dovuti in misura correlata al reddito effettivo (diversamente, quindi, da quanto accade nella gestione Inps 

artigiani e commercianti). 

Il contributo alla Gestione Separata va versato all'Inps con il modello F24 con le seguenti modalità: 
 

Titolari di  

Partita Iva 
 

con il meccanismo degli acconti (80% dei contributi dell’anno precedente) e 

del saldo, negli stessi termini previsti per i versamenti derivanti dal modello 

Redditi (termini ordinari 30 giugno e 30 novembre), ed è a completo carico 

del professionista (fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4% nei 

confronti dei propri clienti) 
   

Collaboratori  

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 

pagamento del compenso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a 

carico del collaboratore. L’obbligo di versamento è per l’importo complessivo 

a carico del committente 
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Associati in 

partecipazione di 

solo lavoro 

 
dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 

pagamento del compenso. È per il 55% a carico dell’associante e per il 45% a 

carico dell’associato 
 

Venditori porta a 

porta e 

collaboratori 

autonomi 

occasionali 

 

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 

pagamento del compenso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a 

carico del percipiente. È prevista una soglia di esenzione dalla contribuzione 

alla gestione separata fino a: 

- euro 6.410,26 di provvigioni annue per i venditori porta a porta 

- euro 5.000 di compenso annuo per i collaboratori autonomi occasionali 

 

 



STUDIO SALVETTA 
DOTTORI COMMERCIALISTI ASSOCIATI                                                  Febbraio 2020 
   

38121 Trento – Via Dosso Dossi, 7 – Tel. 0461.421548 Fax  0461.435449 – C.F. e P.IVA IT 01732380223 
e-mail: segreteria@studiosalvetta.it - internet: www.studiosalvetta.it  

Iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti dei Tribunali di Trento e Rovereto – Revisori Legali 
Iscritti all’Albo degli Specialisti in Finanza d’Azienda e Mercati Finanziari - Milano 

 
14 

DICHIARAZIONE TARDIVA DEI REDDITI PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 
 

Segnaliamo a tutti i Clienti che, il prossimo 1° marzo 2020 scade il termine per provvedere all’invio 

telematico della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2018, non trasmessa nel termine 

del 2 dicembre 2019 (ossia 90 giorni dalla scadenza di invio). Tale invio, definito “tardivo”, consente di 

non considerare come “omessa” la dichiarazione dei redditi (situazione che, al contrario, si verifica se 

l’invio interviene successivamente a tale data) e può essere sanata con il versamento di una sanzione 

modesta. 

 

Così operando (presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni) la dichiarazione si 

considera regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, quindi, non si incorre nella più pericolosa 

ipotesi dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate pesanti sanzioni, oltre al pericolo della 

possibile determinazione induttiva del reddito di impresa (per le imprese) o di lavoro autonomo (per i 

professionisti). 

Ricordiamo, inoltre, che applicando il ravvedimento operoso, è possibile definire la ritardata presentazione 

con sanzioni davvero contenute: 

• la sanzione per il ritardato invio del modello è ridotta a 25 euro (ossia 250 euro ridotto a 1/10); 

• inoltre, nel solo caso di imposte non versate, sarà applicabile la sanzione del 3,75% (ossia la sanzione 

del 30% ridotta a 1/8, in quanto dette imposte vengono versate entro un anno dalla scadenza (lo scorso 

1° luglio 2019). 

Si invita, pertanto, la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se con 

riferimento al periodo d’imposta 2018 non si sia tralasciato di consegnare allo Studio la documentazione 

relativa a un eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata compilata e trasmessa la 

dichiarazione dei redditi.  

Si pensi, ad esempio, a un contratto di locazione iniziato nel corso del 2018, ovvero a un reddito 

occasionale percepito in tale anno, o ancora alla presenza di più CU con redditi non conguagliati; nelle 

situazioni dubbie si invita la clientela a contattare il professionista di riferimento per verificare la 

necessità di presentare, ancorché tardivamente, la dichiarazione. 

Pertanto, al fine di consentire allo Studio di elaborare e inoltrare all’Agenzia delle entrate la dichiarazione 

relativa al periodo d’imposta 2018, si invita la clientela a consegnare con la massima tempestività la 

documentazione necessaria (in primis quella da cui risulta il reddito omesso che si intende dichiarare). 

 

 

 

Per accedere al resto delle informazioni vi invitiamo a contattare il nostro 
studio: 
 

Email  segreteria@studiosalvetta.it 

Tel  +39 0461.421548 
 
 

mailto:segreteria@studiosalvetta.it

